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CAPITOLO TERZO

LO STATO
E LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE

SEZIONE PRIMA
SCHEDE

1. PREMESSA

Per diritto internazionale si intende il complesso delle norme e dei prin-
cipi che regolano i rapporti tra i soggetti dell’ordinamento internazionale.

Origine storica dell’ordi-

� Repubblica delle genti cristiane: vi sono 2 autorità sovraordinate (Im-

namento internazionale

peratore e Papa)

� Trattato di Westfalia (1648): affermazione del principio di parità
degli Stati e conseguente nascita dello Stato moderno e della Co-
munità internazionale

Soggetti del diritto
� Il principale soggetto del diritto internazionale e dunque il desti–

internazionale
natario delle norme da esso espresso è lo Stato-apparato (insieme
degli organi dello Stato)

� Organizzazioni internazionali

Principali

� Assenza di un ente sovraordinato

caratteristiche

� Assenza di un organo legislativo che produca norme

dell’ordinamento

� Le norme di diritto internazionale generale sono prodotte da fonti
fatto

internazionale
� Assenza di un’istanza giurisdizionale istituzionalizzata per risolve-

re eventuali controversie

� Il principale strumento di tutela degli interessi dei soggetti è
l’autotutela

Rapporti fra � Riconoscimento delle sfere rispettive di autonomia e indipendenza

ordinamento interno � Integrazione (da parte dello Stato) del diritto interno con le norme
e internazionale di diritto internazionale

2. LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

Le Organizzazioni internazionali sono associazioni di Stati costi-
tuite mediante trattati (che ne contengono gli scopi e la struttura),
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Capitolo Terzo32

dotate di uno statuto e di organi propri, che perseguono interessi co-
muni a tutti gli Stati membri.

Tipi

• organizzazioni internazionali go-
vernative, cioè formate da Stati

� In base alla costituzione • organizzazioni internazionali non
interna governative (ONG) formate da indi-

vidui privati e associazioni di diversi
Stati che intendono coordinare la loro
attività a livello internazionale

� In base all’area geografica

• planetarie: coinvolgono Stati di tut-
ti i continenti (per es. ONU)

• regionali: coinvolgono Stati di una
specifica area (per es. Consiglio d’Eu-
ropa)

� In base al settore in cui

• a vocazione universale: operano in

operano

tutti i settori della vita politica, eco-
nomica, sociale

• a vocazione settoriale: operano
solo in alcuni settori

Status di membro

� Acquisto
• firma del trattato istitutivo dell’or-

ganizzazione (membri originari e
membri ammessi)

� Perdita

• per volontà dello Stato

• per volontà dell’organizzazione
internazionale, per gravi violazio-
ni o per mancato rispetto degli ob-
blighi previsti dal trattato

Organi

� Un organo rappresentativo, che riunisce esponenti di tutti gli Stati
membri dell’organizzazione, si occupa di questioni relative al funzio-
namento dell’organizzazione e decide sulle modalità di accesso e di
espulsione degli Stati dal consesso

� Un organo collegiale ristretto in cui sono rappresentati solo alcuni
tra gli Stati membri dell’organizzazione: esso ha il potere di coordinare
l’attività dell’organizzazione e, in alcuni casi, di adottare decisioni vin-
colanti per i membri

� Un’istituzione che svolge funzioni amministrative ed esecutive con-
nesse al funzionamento dell’organizzazione, generalmente uniperso-
nale, avente rilievo politico oltre che esecutivo

Votazione

� All’unanimità, quando s’intende garantire la massima adesione possi-
bile alla proposta oggetto di votazione

� A maggioranza, quando è sufficiente l’approvazione da parte di un
certo numero di Stati membri

� Per consensus, che consiste nell’adozione di una decisione in assenza
di una qualsiasi obiezione presentata da un rappresentante di uno Stato
membro
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Lo Stato e la Comunità internazionale 33

3. L’ONU (ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE) E LE
ALTRE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

� Ente politico internazionale

Natura e disciplina � Ha struttura aperta

� Lo Statuto è entrato in vigore il 24 ottobre 1945

Competenze

� Mantenimento della pace e della sicurezza internazionale

� Sviluppo fra le nazioni di relazioni amichevoli fondate sul ripudio del-
la guerra come strumento di risoluzione delle controversie e sui prin-
cipi dell’uguaglianza dei diritti e dell’autodeterminazione dei popoli

� Attività dirette al riconoscimento ed al rispetto dei diritti dell’uomo

� Promozione della cooperazione internazionale in ambito econo-
mico, sociale, culturale, umanitario

Organi

� Segretario Generale: svolge compiti esecutivi, amministrativi, di-
plomatici e politici

� Assemblea Generale: è composta da tutti gli Stati membri

� Consiglio di Sicurezza: è formato da 5 membri permanenti con
diritto di veto e 10 membri non permanenti. Ad esso sono attribuiti
tutti i poteri (anche il ricorso alla forza) per il mantenimento della
pace e della sicurezza internazionale

� Corte internazionale di Giustizia: provvede alla risoluzione paci-
fica delle controversie sottopostele dagli Stati membri. È compo-
sta da 15 giudici eletti per 9 anni

� Consiglio economico e sociale: ha compiti specifici ed è compo-
sto da 54 membri eletti dall’Assemblea per 3 anni

� Organi sussidiari: ognuno di essi esplica la propria attività in un
determinato settore (per es. UNICEF per l’infanzia)

� Istituti specializzati: sono organizzazioni internazionali vincola-
te all’ONU da accordi di collegamento (per es. FAO)

Altre organizzazioni

� NATO (Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico), organiz-

internazionali

zazione politico-militare istituita nel 1949 per contrastare il peri-
colo sovietico, cui partecipa anche l’Italia

� Consiglio d’Europa, istituito nel 1949 per proteggere e promuove-
re il patrimonio comune di ideali e lo sviluppo economico e sociale
dei Paesi europei

� Comunità europee

4. I RAPPORTI INTERNAZIONALI E L’ADATTAMENTO

L’art. 11 della Costituzione pone le direttive per ciò che concerne la
politica estera italiana e i rapporti internazionali.
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Capitolo Terzo34

� Ripudio della guerra come strumento di offesa

Art. 11 Cost.
� Limitazione della propria sovranità in condizioni di parità con gli

altri Stati, per favorire la pace e la giustizia fra le nazioni

� Lo Stato ha un compito di propulsione e sostegno per tutte le iniziative
internazionali dirette a favorire la pace e la sicurezza internazionale

� Ordinario: le norme interne riformulano le norme internazionali
riproducendone o specificandone il contenuto

� Speciale o di rinvio

• rinvio: adattamento automatico al
diritto internazionale generale gra-
zie all’art. 10 della Costituzione

Procedimenti di

• ordine di esecuzione: legge ad hoc

adattamento del

che produce automatico recepimen-

diritto interno al

to del testo di un trattato interna-

diritto internazionale

zionale
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SEZIONE SECONDA
QUESTIONARIO

LO STATO E LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE

1) Secondo quanto stabilito dalla Costituzione, il diritto internazio-
nale è rilevante per l’ordinamento giuridico italiano?

❏ A) No, i due ordinamenti non sono in nessun rapporto.
❏ B) Sì, il diritto internazionale si conforma all’ordinamento giu-

ridico italiano.
❏ C) Sì, ma solo limitatamente alle norme contenute nei regola-

menti dell’Unione europea.
❏ D) Sì, l’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme

del diritto internazionale generalmente riconosciute.

2) L’autorizzazione alla ratifica dei trattati di natura politica viene
concessa:

❏ A) Dal Presidente della Repubblica.
❏ B) Dalle Camere.
❏ C) Dal Governo.
❏ D) Dal Presidente del Consiglio.

3) Il ripudio della guerra come strumento di offesa nella Carta co-
stituzionale è contenuto:

❏ A) Esplicitamente nell’art. 11.
❏ B) Esplicitamente nell’art. 10.
❏ C) Non è previsto esplicitamente nella Costituzione.
❏ D) Si ricava implicitamente dall’art. 11.

4) I trattati in forma semplificata sono perfezionati con:

❏ A) La firma di un membro del Governo.
❏ B) L’approvazione della legge autorizzativa.
❏ C) La firma del Presidente della Repubblica previa autorizza-

zione delle Camere.
❏ D) Necessariamente la firma del Ministro degli esteri.
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Capitolo Terzo36

5) Quali sono, a detta della dottrina internazionalistica maggiorita-
ria, i soggetti del diritto internazionale?

❏ A) Gli Stati e le organizzazioni internazionali.
❏ B) I cittadini di ciascuno Stato membro della Comunità inter-

nazionale.
❏ C) Gli Stati, le organizzazioni internazionali ed i singoli individui.
❏ D) Gli Stati, le organizzazioni internazionali e la Chiesa cattolica.

6) Per individuare un soggetto di diritto internazionale occorre
fare riferimento:

❏ A) Allo Stato-comunità.
❏ B) Allo Stato-organizzazione.
❏ C) All’organizzazione statuale militare.
❏ D) Allo Stato formalmente riconosciuto dalla Comunità inter-

nazionale.

7) Come può essere definita la struttura della Comunità internazionale?

❏ A) Gerarchica. ❏ C) Sovraordinata.
❏ B) Paritaria. ❏ D) Monocratica.

8) Quali sono le fonti principali dell’ordinamento internazionale?

❏ A) I trattati. ❏ C) Le convenzioni.
❏ B) Le consuetudini. ❏ D) Le Costituzioni.

9) Le organizzazioni internazionali sono:

❏ A) Associazioni di Stati, aventi origine pattizia, nonché sogget-
tività internazionale, perseguenti interessi comuni agli Stati
aderenti per mezzo di organi comuni.

❏ B) Aggregazioni coinvolgenti tutti gli Stati del pianeta ed aven-
ti vocazione universale o settoriale.

❏ C) Comunioni di Stati, associazioni nazionali e individui coor-
dinati, nella loro attività, a livello internazionale.

❏ D) Associazioni di individui per il perseguimento di un comu-
ne fine sovranazionale.

10) Caratteristiche comuni a tutte le organizzazioni internazionali sono:

❏ A) Unioni di Stati, sede e sovranità territoriali.
❏ B) Natura convenzionale, planetarietà, vocazione universale o

settoriale.
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Questionario: Lo Stato e la Comunità internazionale 37

❏ C) Natura convenzionale, soggettività internazionale, organi in-
terni.

❏ D) Potere di emanare atti vincolanti per gli Stati membri.

11) Quali sono, secondo la dottrina dominante, gli elementi costitutivi
della consuetudine internazionale?

❏ A) Un elemento oggettivo, dato dalla generale, costante ed uni-
forme ripetizione di un comportamento nel tempo, e un ele-
mento soggettivo, rappresentato dal convincimento degli Stati
che tale comportamento sia giuridicamente dovuto.

❏ B) Il solo elemento oggettivo della ripetizione costante e genera-
lizzata di una certa condotta.

❏ C) Il fatto che essa si indirizza indistintamente a tutti i soggetti
della Comunità internazionale senza differenze tra i vari Stati.

❏ D) Il solo elemento soggettivo rappresentato dal convincimen-
to degli Stati che un comportamento sia giuridicamente
dovuto.

12) Quali sono i requisiti indispensabili affinché uno Stato possa agire
come soggetto dell’ordinamento internazionale?

❏ A) Avere una Costituzione democratica.
❏ B) L’impegno al rispetto dei diritti umani.
❏ C) Godere dell’effettività e dell’indipendenza.
❏ D) Essere membro dell’ONU.

13) In che anno è stata fondata l’Organizzazione delle Nazioni Unite?

❏ A) 1919. ❏ C) 1945.
❏ B) 1933. ❏ D) 1955.

14) All’Assemblea Generale dell’ONU, il voto di quali Paesi è più im-
portante?

❏ A) USA, Gran Bretagna, Russia, Cina, Francia.
❏ B) USA e Russia.
❏ C) I Paesi occidentali.
❏ D) Il voto di tutti gli Stati è uguale.

15) Quale tra i seguenti non è organo delle Nazioni Unite?

❏ A) Il Consiglio economico e sociale.
❏ B) Il Segretariato.
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Capitolo Terzo38

❏ C) La Corte Internazionale dei Diritti dell’Uomo.
❏ D) La Corte Internazionale di Giustizia.

16) Qual è la finalità principale del Consiglio d’Europa?

❏ A) La difesa militare degli Stati membri.
❏ B) La creazione di un mercato comune europeo.
❏ C) La protezione del patrimonio comune di ideali e lo sviluppo

dei Paesi europei.
❏ D) Il mantenimento della pace in Europa.

17) Come si chiamano le organizzazioni internazionali legate all’ONU
da accordi di collegamento?

❏ A) Organi speciali. ❏ C) Organi sussidiari.
❏ B) Istituti specializzati. ❏ D) Istituti economici.

18) La NATO è:

❏ A) Insieme alla CE e alla CECA, una delle organizzazioni so-
pranazionali europee.

❏ B) Un’organizzazione militare che unisce i Paesi europei.
❏ C) Un’organizzazione politico-militare a scopi difensivi istitui-

ta dal Trattato del Nord-Atlantico.
❏ D) Un’organizzazione politico-militare con scopo di guerra.

19) A quale organo spetta la facoltà di accreditare e ricevere i rappre-
sentanti diplomatici?

❏ A) Al Presidente del Consiglio.
❏ B) Al Ministro degli Esteri.
❏ C) Al Ministro degli Interni.
❏ D) Al Presidente della Repubblica.

20) Chi sono i caschi blu?

❏ A) Forze di pace internazionali delle Nazioni Unite.
❏ B) Contingenti armati delle Nazioni Unite con il compito di

imporre la democrazia negli Stati dittatoriali.
❏ C) Contingenti armati messi a disposizione delle Nazioni Uni-

te dagli Stati Uniti per compiti di polizia internazionale.
❏ D) Contingenti armati delle Nazioni Unite guidati dalle cinque

potenze con seggio permanente.
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RISPOSTE COMMENTATE AL QUESTIONARIO

1) Risposta esatta: D (Punti 1)

Ai sensi dell’art. 10, c. 1 della Costituzione «l’ordinamento giuridico italiano si
conforma alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute». Da ciò si
evince la volontà della Repubblica di aprirsi alla comunità internazionale, impe-
gnandosi a produrre, nel proprio ordinamento interno, disposizioni in tutto coin-
cidenti con le norme internazionali riconosciute dalla comunità degli Stati.

2) Risposta esatta: B (Punti 2)

Per particolari categorie di trattati (di natura politica, di regolamento giudiziario,
che importino variazioni del territorio, oneri alle finanze o modificazioni di leggi)
previste dall’art. 80 Cost. è richiesto dalla Costituzione che la ratifica del Presi-
dente della Repubblica sia autorizzata con legge del Parlamento, per consentire a
quest’ultimo un controllo sulla politica estera.

3) Risposta esatta: A (Punti 3)

I rapporti internazionali e in generale la politica estera sono regolamentati dalla
Costituzione.
In particolare l’art. 10 si riferisce all’adattamento del diritto interno al diritto interna-
zionale; l’art. 11 fissa più precisamente i criteri direttivi della politica internazionale.

Esso stabilisce tre punti fondamentali:

a) la limitazione di sovranità in condizioni di parità con gli altri Stati;
b) il compito dello Stato di sostegno e incentivazione di tutte le iniziative inter-

nazionali;
c)il ripudio della guerra come strumento di offesa.

4) Risposta esatta: A (Punti 3)

I trattati «in forma semplificata» sono quelli che si perfezionano non con la
ratifica del Presidente della Repubblica, ma con la semplice sottoscrizione ad
opera di un membro del Governo.

5) Risposta esatta: D (Punti 2)

Nel diritto internazionale per soggettività giuridica si intende l’astratta attitudi-
ne di un ente a diventare titolare di diritti ed obblighi previsti dall’ordinamento
giuridico internazionale. La dottrina internazionalistica maggioritaria è concor-
de nell’attribuire tale soggettività agli Stati.
Per quanto riguarda gli individui la dottrina è incline a non riconoscere ad essi la
soggettività internazionale.
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Capitolo Terzo40

Le organizzazioni internazionali sono soggetti di diritto internazionale, in consi-
derazione dell’indipendenza che esse hanno rispetto agli Stati membri.

6) Risposta esatta: B (Punti 2)

Per individuare nello Stato un soggetto di diritto internazionale occorre fare
riferimento allo Stato-organizzazione piuttosto che allo Stato-comunità. Con que-
st’ultima nozione, si suole individuare la collettività di individui stanziata su un
determinato territorio (nazione, quando è ravvisabile un’identità di natura etnica
e culturale), destinataria, al massimo, di norme internazionali, ma priva di auto-
nomi poteri d’azione in seno alla Comunità internazionale. Con la prima nozione,
al contrario, si indica il complesso di organi statuali che, in un dato momento
storico, esercitano in via esclusiva, indipendente ed effettiva, una potestà di imperio
sulla collettività medesima, destinatari delle norme internazionali ed in grado di
dar vita ad una responsabilità internazionale dello Stato.

7) Risposta esatta: B (Punti 1)

A differenza dell’ordinamento statale che è strutturato in maniera gerarchica, in
quanto vi è un ente sovraordinato (lo Stato) che fissa le regole per la comunità
sottostante, la struttura della Comunità internazionale è tendenzialmente paritaria,
in quanto composta da enti sovrani (gli Stati), in assenza di un ente sovraordinato.

8) Risposta esatta: B (Punti 2)

Le fonti del diritto internazionale sono le consuetudini e i trattati. Tuttavia le
prime sono prevalenti perché vincolano tutti i soggetti dell’ordinamento interna-
zionale, mentre i trattati vincolano solo i soggetti firmatari.

9) Risposta esatta: A (Punti 1)

Le Organizzazioni internazionali  sono associazioni di Stati, aventi origine
pattizia e soggettività internazionale, dotate di uno Statuto nonché di propri or-
gani, perseguenti interessi comuni a tutti i soggetti aderenti.

10) Risposta esatta: C (Punti 1)

Le Organizzazioni internazionali sono associazioni di Stati la cui origine deriva
da un trattato internazionale. Questo trattato, che viene definito Statuto, enuncia
i fini dell’Organizzazione, definisce gli organi che devono operare per il
raggiungimento di quei fini e gli atti che possono essere emanati.
Alle Organizzazioni internazionali la dottrina più recente riconosce quasi unani-
mamente la personalità di diritto internazionale, in considerazione della loro in-
dipendenza rispetto agli Stati che l’hanno costituita, nell’essere in altre parole
delle entità distinte dagli Stati membri. Detta indipendenza è dimostrata dal fatto
che le Organizzazioni hanno fini propri, organi propri e concludono accordi in-
ternazionali che vincolano unicamente le Organizzazioni e non gli Stati che ne
fanno parte.
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Risposte commentate al questionario 41

11) Risposta esatta: A (Punti 1)

La teoria classica considerava elemento costitutivo della consuetudine l’accor-
do tacito, in quanto il diritto internazionale è il prodotto del consenso degli Stati
che si manifesta in modo espresso, attraverso la stipulazione di trattati, e tacito
attraverso il comportamento degli Stati.
La dottrina contemporanea considera invece le norme consuetudinarie come nor-
me di formazione spontanea costituite da due elementi: un elemento oggettivo, la
diuturnitas, ovvero la generale, costante ed uniforme ripetizione di un certo com-
portamento, e un elemento soggettivo, l’opinio juris ac necessitatis, ovvero il con-
vincimento che tale comportamento sia giuridicamente dovuto. Tale tesi è confer-
mata dalla prassi dei tribunali internazionali.

12) Risposta esatta: C (Punti 2)

Affinché uno Stato possa acquisire la soggettività internazionale, occorrono due
requisiti: l’effettività, cioè la capacità di esercitare la propria sovranità su una
comunità, in un determinato territorio, e l’indipendenza, vale a dire il possesso
di un ordinamento giuridico originario e indipendente.

13) Risposta esatta: C (Punti 1)

All’indomani della Prima guerra mondiale (1919) fu creata un’organizzazione interna-
zionale, la Società delle Nazioni, che aveva tra i suoi scopi il mantenimento della
pace. Essa però si rivelò incapace di provvedere a tale scopo, tant’è che negli anni ’30
non riuscì ad impedire le politiche aggressive di Germania, Italia e Giappone.
Dopo la Seconda guerra mondiale fu organizzata la conferenza di San Francisco
dove fu elaborata la Carta delle Nazioni Unite, entrata in vigore il 24 ottobre
1945. L’anno successivo l’ormai virtuale Società delle Nazioni fu sciolta.

14) Risposta esatta: D (Punti 2)

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite è formata da tutti gli Stati membri. A cia-
scuno di essi spetta 1 voto. Essa ha competenze in materia di pace e sicurezza, disar-
mo, cooperazione politica ed economica nonché di ammissione di nuovi membri.

15) Risposta esatta: C (Punti 2)

L’articolo 7 della Carta delle Nazioni Unite elenca gli organi principali. Essi sono:
l’Assemblea Generale, il Consiglio di Sicurezza, il Consiglio economico e so-
ciale, il Consiglio di amministrazione fiduciaria, la Corte Internazionale di
Giustizia, il Segretariato.

16) Risposta esatta: C (Punti 3)

Il Consiglio d’Europa, istituito nel 1949, si propone di proteggere e promuovere il
patrimonio comune di ideali e lo sviluppo economico e sociale dei paesi europei.
Tra gli accordi siglati nell’ambito di tale organizzazione, una particolare rilevanza
assumono, ai fini della tutela internazionale dei diritti umani, la Carta sociale
europea e la Convenzione europea dei diritti dell’uomo.
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Capitolo Terzo42

17) Risposta esatta: B (Punti 3)

Gli istituti specializzati dell’ONU sono organizzazioni internazionali operanti in
campo economico e sociale. Essi stipulano un accordo di collegamento con l’ONU,
dal quale nasce uno status che li assoggetta al coordinamento degli organi delle
Nazioni Unite. Tra gli istituti specializzati vi sono la FAO (Organizzazione per
l’alimentazione e l’agricoltura), l’UNESCO (Organizzazione per l’educazione, la
scienza e la cultura), la WHO (Organizzazione mondiale della sanità) ecc.
Diversi sono, invece, gli organi sussidiari, i quali non hanno il carattere di autono-
mia che caratterizza gli istituti specializzati. Tra di essi: l’UNICEF (Fondo delle
Nazioni Unite per l’infanzia).

18) Risposta esatta: C (Punti 2)

La NATO è un’organizzazione istituita con il Trattato di Washington del 4 aprile
1949, che comporta la mutua difesa obbligatoria dalle aggressioni esterne e la
risoluzione diplomatica delle controversie tra gli Stati membri.
Creata come organizzazione militare per contrastare il pericolo sovietico, la NATO
ha poi radicalmente mutato il proprio ruolo in seguito alla dissoluzione del bloc-
co comunista, diventando così una forza internazionale per il mantenimento del-
la pace. L’apertura ai paesi dell’Europa orientale è la conseguenza di un cambia-
mento del ruolo dell’Alleanza atlantica nel nuovo ordine di sicurezza europeo
generato dalla fine della guerra fredda. In questo contesto, accompagnato dal
progressivo disimpegno militare statunitense, la NATO ha dovuto reinventarsi un
nuovo ruolo, caratterizzandosi sempre più come organizzazione regionale di di-
fesa e sviluppando maggiormente la cd. identità europea in materia di sicurezza e
difesa, in stretta collaborazione con l’Unione europea.

19) Risposta esatta: D (Punti 3)

Al Presidente della Repubblica spetta l’attività (solo formale) di accreditamento
dei diplomatici italiani all’estero e il ricevimento dei diplomatici esteri accreditati
in Italia. L’accreditamento è la procedura richiesta dalle norme internazionali per
l’acquisto della qualità di agente diplomatico e del relativo status.

20) Risposta esatta: A (Punti 2)

I caschi blu sono forze di peace-keeping che presentano le seguenti caratteristiche:

— sono forze internazionali, provenienti da più paesi, integrate alle Nazioni Unite
e sottoposte alla direzione del Segretario Generale, sotto il controllo dell’orga-
no che ne ha disposto la creazione, ovvero il Consiglio di Sicurezza e l’Assem-
blea Generale;

— sono inviate sul territorio teatro di un conflitto con il consenso dello Stato
territoriale;

— non possono svolgere azioni belliche, ma devono limitarsi all’uso della forza
armata solo per legittima difesa;

— il sostegno finanziario alle loro missioni è fornito per la gran parte da contri-
buti volontari.
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Risposte commentate al questionario 43

SCHEMA DI VALUTAZIONE

Oltre 35 punti: ottimo
Tra 29 e 35 punti: buono
Tra 22 e 28 punti: discreto
Tra 16 e 21 punti: sufficiente
Meno di 16 punti: insufficiente
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